
Il microchip  
 

   

 Il microchip è ritenuto il migliore metodo di identificazione, inteso come tatuaggio elettronico, che 

viene inserito nel sottocute del cane nella regione sinistra del collo, nella parte dorsale, circa a metà 

fra spalla e la nuca.  

 

Il microchip è un microprocessore composto di silicio, rivestito di materiale biocompatibile inerte, 

che non crea reazioni infiammatorie e/o di rigetto al cane. Ne esistono di diversi tipi, tutti con 

sequenza di cifre casuali, classificabili comunque in due categorie: quelli che vengono prima 

costruiti “muti” e ai quali viene dato poi un numero e quelli in cui il codice viene inserito nel 

momento stesso della costruzione e quindi successivamente non può essere sostituito.  

 

Il microchip, dal punto di vista applicativo, è molto semplice, si tratta di praticare una iniezione 

sottocutanea al cane, non è necessario alcun tipo di sedativo ed è inviolabile ed inalterabile. I costi 

unitari oggi si sono ridotti di molto: alcuni anni fa si parlava di oltre €. 10,00 - oggi invece intorno a 

€. 3,00 più le spese di applicazione.   


